
































OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE REGOLAMENTO CANO-

NE UNICO PATRIMONIALE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’articolo 52 del d. lgs. n.  446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs

23/2011, conferisce ai Comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre en-

trate dell’ente locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento

le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e defini-

zione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”;

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1

commi da 816 a 836,  è statuito che: “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma

e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e

dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occu-

pazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbli-

che, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone

per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8,

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente

alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo

di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regola-

menti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi”;

Dato atto che, al fine di elaborare un nuovo testo regolamentare per disciplinare il nuovo ca-

none, è stato creato nel mese di gennaio 2021 un gruppo di lavoro intersettoriale tra i settori

Entrate, Suap-Commercio, Polizia Locale, con cui ha collaborato in sinergia anche la società

partecipata “in house”,  in quanto gestore dei  precedenti  prelievi  (cosap e pubblicità),  che

sono stati sostituiti dal canone unico patrimoniale e che – dal luglio 2021 – gestisce la nuova

entrata patrimoniale;

Rilevato che dall’impegno del gruppo di lavoro è derivato il regolamento per l’applicazione

del canone unico patrimoniale che è stato approvato con delibera di C.C. n. 10 del 29/03/21;

Dato atto che il gruppo intersettoriale periodicamente si riunisce per trovare soluzioni per

questioni concrete (attuazione riorganizzazione modalità di gestione entrata, attivazione nuo-

ve modalità di pagamenti, controllo normativa e disposizioni regolamentari) e che, dalle veri-

fiche effettuate, sono emerse una serie di proposte di modifica ed integrazioni al regolamento

approvato, che riassunte nell’allegato A, che forma parte integrante della presente (modifiche

che si riferiscono nello specifico ai gazebi, pedane, dehors nell’articolo 33, alla disciplina del-

le insegne di cui all’articolo 50, alle modalità di installazione degli impianti di cui all’articolo

12 dell’allegato C – piano generale degli impianti pubblicitari);

Rilevato, altresì, che il settore entrate ha riscontrato delle minime difformità nei coefficienti

dei millesimi di cui all’allegato B del regolamento finalizzati al calcolo delle tariffe (che ri-



mangono invariate), pertanto, dopo aver controllato tutti i coefficienti per eliminare le piccole

differenze, ha elaborato la nuova tabella che sostituirà l’allegato B precedente, confermando

le tariffe senza variazioni;

Richiamata la delibera di G.C. n. 145 del 19/11/2021, che ha approvato le tariffe relative al

canone unico patrimoniale e al canone dei mercati e che ha recepito per il 2022 i nuovi coef-

ficienti corretti con invarianza di imposizione tariffaria;

Richiamato l’articolo 151 del  d.lgs n. 267/2000, che fissa al  31 dicembre il  termine per

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

Visti gli allegati pareri di cui all'art. 49 del D.lgs n.267/2000;

Dato atto del parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs.

18.08.2000, n. 267, così come modificato dal D.L. 174/2012;

Dato corso alla votazione........., presenti n.… Consiglieri, Votanti n........

DELIBERA

1) Di approvare le modifiche al testo del regolamento approvato con delibera di C.C. n. 10

del 29/03/2021 per l’applicazione del canone unico patrimoniale riassunte nell’allegato A,

che forma parte integrante e sostanziale della presente;

2) Di approvare i corretti coefficienti moltiplicatori di cui all’allegato B, che forma parte inte-

grante e sostanziale della presente, in sostituzione dell’allegato B – coefficienti moltiplicatori

per  calcolo tariffa canone relativo al testo di regolamento di cui alla delibera sopra citata,

dando atto che le tariffe restano invariate;

3) Di procedere alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente regolamento

nel rispetto delle disposizioni del T.U.E.L. ed all’aggiornamento del Regolamento sul Cano-

ne Unico Patrimoniale inserendovi le modifiche approvate con questo provvedimento;

Successivamente, vista l’urgenza, al fine di assicurare l’approvazione del bilancio nei

termini  previsti  per  legge, con  separata  votazione,  presenti  n......Consiglieri,  votanti

n..........

                                                                       DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4

Dlgs. 267/2000.















OGGETTO: VERIFICA QUANTITA' E QUALITA' DI AREE E 
FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, 
ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E TERZIARIE, CHE 
POTRANNO ESSERE CEDUTI IN PROPRIETA' O 
DIRITTO DI SUPERFICIE. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato che:
a) l’art. 151, comma 1°, del d.lgs. 267/00 stabilisce la scadenza del termine del 31 dicembre 
per l’approvazione del  bilancio di previsione per l’anno successivo, salvo differimento dello 
stesso con decreto del Ministero dell’Interno;
b) l’art. 172, comma 1, lett. b) del d.lgs. 267/00, inserisce obbligatoriamente, tra gli allegati al
bilancio di previsione la deliberazione, con cui i Comuni verificano la quantità e qualità di
aree e fabbricati da destinarsi a residenza, alle attività produttive e terziarie (L. 18 aprile 1962
n. 167, L. 22 ottobre 1971 n. 865, L. 5 agosto 1978 n. 457), che potranno essere cedute in
proprietà o in diritto di superficie;

Rilevato che da parte del C.I.M.E.P. sono state completate le procedure di trasferimento di
tutti i lotti di E.E.P. di cui alla legge n. 167/62 s.m.i. realizzati sul territorio bollatese;

Richiamate le  delibere  di  C.C.  n.  22  del  4/07/2013,   n.  24  del  10/06/2014,  n.  23  del
24/07/2015,  n.  27  del  28/04/2016,  n.  18  del  6/03/2017,  n.  8  dell'11/02/2019,  n.  62  del
20/12/2019 e n. 14 del 30/03/2021, con cui si è stabilito di confermare una riduzione del 25%
(venticinque per cento) sul prezzo di cessione ai soggetti che, in sede di stipula dell'atto di
trasformazione del diritto di superficie, versano tutto l'importo dovuto in un'unica soluzione:
si precisa che tale riduzione non è valida nei casi in cui l'area oggetto di riscatto è relativa al
possesso di un'unica autorimessa non collegata come pertinenza ad altro alloggio di Legge
167/62 e s.m.i.;

Dato atto che per le procedure di rimozione dei vincoli convenzionali residui si applicano  le
disposizioni del Decreto 28 settembre 2020 n. 151 “Regolamento recante rimozione dai vin-
coli di prezzo gravanti sugli immobili costruiti in regime di edilizia convenzionata”, pubbli-
cato sulla G.U. Serie Generale n. 280 del 10/11/2020, in vigore dal 25/11/2020;

Dato atto che, con il D.L. n. 77, convertito con legge n. 108 del 29/07/2021, sono state intro-
dotte tramite l’art. 22 bis modifiche nei criteri di calcolo del corrispettivo per la trasformazio-
ne di diritto di superficie in diritto di proprietà: l’applicazione delle nuove disposizioni com-
porta una  notevole riduzione degli introiti derivanti da queste procedure, pertanto, si è creato
un gruppo di lavoro con ANCI Lombardia e altri Enti grandi (Milano, Bologna, Ferrara, Ve-
nezia) per approfondire le tematiche e presentare una relazione contenente proposte  per  ri-
tornare alla precedente normativa vigente dal 1998;

Preso atto che A.N.C.I.  ha presentato una serie  di  emendamenti  alle  disposizioni  di  cui
all’articolo 22 bis introdotto con il D.L. n. 77 sopra citato, che sostanzialmente prevedono un



ritorno alla normativa precedente e che probabilmente saranno recepite nella legge di Stabili-
tà che è in corso di approvazione in Parlamento;

Dato atto che sono state sospese prudenzialmente -  in attesa di una soluzione definitiva a li-
vello normativo e di chiarimenti - le istanze di trasformazione del diritto di superficie e rimo-
zione dei vincoli residui pervenute dagli inizi di settembre sia al fine di garantire le entrate di
bilancio, sia al fine di garantire parità di trattamento tra medesimi acquirenti di uno stesso lot-
to in periodi di tempo differenti;

Premesso quanto sopra, in attesa di un nuovo intervento del legislatore, con decorrenza da
gennaio 2022, si approverà per ciascuna domanda di adesione alla trasformazione o alla rimo-
zione dei vincoli residui, che perverrà al protocollo del Comune, considerando anche quelle
pervenute da settembre 2021 a dicembre 2021, un calcolo specifico del corrispettivo dovuto
con apposito provvedimento determinativo, in applicazione delle disposizioni legislative che
saranno vigenti dal 1° gennaio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno procedere, nel corso del 2022, alla trasformazione del diritto di
superficie in diritto di proprietà per i boxes realizzati in sottosuolo delle sotto elencate Con-
venzioni  tramite perizia dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio del Territorio di Milano – Servi-
zi Estimativi:

1 Convenzione n. rep. 4782 racc. 2731 stipulata  in data 11/07/2003 tra il Comune di
Bollate e la “Cooperativa  Edilizia Bollatese società cooperativa a r.l.” a rogito della
dr. Roberto Gallavresi, notaio in Garbagnate Milanese, relativa ai boxes in sottosuolo
di via Mozart;

2 Convenzione n. rep. 4783 racc. 2732 stipulata  in data 11/07/2003 tra il Comune di
Bollate e la “Cooperativa  Edilizia Bollatese società cooperativa a r.l.” a rogito della
dr. Roberto Gallavresi, notaio in Garbagnate Milanese, relativa ai boxes in sottosuolo
di via Garibaldi-via Martiri di Marzabotto;

Visti gli allegati pareri di cui all'art. 49 del D. Lgs n. 267/2000;

Dato corso alla votazione resa in forma palese  mediante appello nominale del Segretario Co-
munale con esito come da allegato parte integrante e sostanziale del presente atto  presenti
consiglieri con         voti favorevoli    astenuti

DELIBERA

1 Di approvare la cessione in diritto di proprietà delle aree incluse nei seguenti lotti per
l’esercizio 2022: BO1, BO/2 3^ var. 34, BO3, BO4, BO5, BO6, BO8, BO12, 2BO13,
2BO14, 2BO15, 2BO16, 2BO17 bis;

2 di dare atto che, con decorrenza 1° gennaio 2022, si approverà per ciascuna domanda
di adesione alla trasformazione o alla rimozione dei vincoli residui che perverrà al
protocollo del Comune, considerando anche quelle pervenute da settembre 2021 a di-
cembre 2021 e sospese prudenzialmente in attesa di chiarimenti normativi, un calcolo
specifico del corrispettivo dovuto con apposito provvedimento determinativo, in ap-
plicazione delle disposizioni legislative che saranno vigenti dal 1° gennaio 2022;

3 di procedere, nel corso dell'esercizio 2022, alla trasformazione del diritto di superficie
in diritto di proprietà per i boxes realizzati in sottosuolo delle sotto elencate Conven-
zioni tramite perizia dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio del Territorio di Milano –
Servizi Estimativi:



a) Convenzione n. rep. 4782 racc. 2731 stipulata  in data 11/07/2003 tra il Comune di
Bollate e la “Cooperativa  Edilizia Bollatese società cooperativa a r.l.” a rogito della
dr. Roberto Gallavresi, notaio in Garbagnate Milanese, relativa ai boxes in sottosuolo
di via Mozart;
b) Convenzione n. rep. 4783 racc. 2732 stipulata  in data 11/07/2003 tra il Comune di
Bollate e la “Cooperativa  Edilizia Bollatese società cooperativa a r.l.” a rogito della
dr. Roberto Gallavresi, notaio in Garbagnate Milanese, relativa ai boxes in sottosuolo
di via Garibaldi-via Martiri di Marzabotto;

4 di dare atto che per le procedure di rimozione dei vincoli convenzionali residui si ap-
plicheranno le disposizioni di cui al Decreto 28 settembre 2020 n. 151 “Regolamento
recante rimozione dai vincoli di prezzo gravanti sugli immobili costruiti in regime di
edilizia convenzionata”, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 280 del 10/11/2020,
in vigore dal 25/11/2020;

5 di  demandare  alla  responsabile  settore  Entrate  l'attuazione  di  tutte  le  procedure
finalizzate alla stipula degli atti di trasformazione delle aree in diritto di superficie e di
rimozione dei vincoli convenzionali;

Successivamente, vista l'urgenza che consiste nella necessità di consentire l'approvazione del
bilancio entro i termini stabiliti per legge,  con separata votazione eseguita in forma palese
mediante appello nominale effettuato dal Segretario Comunale con esito come da allegato
parte integrante e sostanziale del presente atto        presenti      consiglieri con       voti favore -
voli e   astenuti

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4
Dlgs. 267/2000.





Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 28/09/2021  è stato approvato il
Documento Unico di Programmazione per il periodo 2022/2024;

Considerato che è risultato necessario procedere all'aggiornamento del DUP 2022/2024 in seguito
alla  necessità  di  modificare  i  dati  di  bilancio  precedentemente  inseriti  nel  DUP approvato  dal
Consiglio Comunale in data 30/09/2019;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 147 del 19/11/2021 con la quale è stato approvato
l'aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024;

Dato atto che le eventuali variazioni che si rendessero necessarie al Piano Biennale degli Acquisti
2022/2023,  redatto  ai  sensi  dell’art.  21  del  D.  Lgs.  50/2016,  nel  rispetto  dei  documenti
programmatori e in coerenza con il bilancio e contenuto nel DUP, riguardando aspetti gestionali,
sono di competenza della Giunta Comunale;

Dato  atto che, le  eventuali  variazioni  che  si  rendessero  necessarie  al  Piano  Triennale  del
Fabbisogno  del  Personale  2022/2024,  redatto  nel  rispetto  dei  documenti  programmatori  e  in
coerenza con il bilancio e contenuto nel DUP, riguardando aspetti gestionali, sono di competenza
della Giunta Comunale;

Visto il DUP 2022/2024, aggiornato che si allega al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale, che si configura quale Documento Unico di Programmazione 2022/2024 definitivo

Visto il Dlgs 267/2000 e s.m.i.;

Visto il Dlgs 118/2011, così come modificato dal Dlgs 126/2014;

Visti gli allegati fogli pareri di cui all'art. 49 del Dlgs n.267/2000;

Dato corso  alla votazione resa in forma palese con il sistema di votazione elettronica con esito
come da allegato parte integrante e sostanziale del presente atto (allegato: “votazioni -----”) presenti
…. consiglieri con …. voti favorevoli, ... astenuti e ... contrari

DELIBERA

1) Di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 aggiornato,  che
viene  incluso  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  che  si
configura quale Documento Unico di Programmazione 2022/2024 definitivo Allegato 1) 

2) di dare atto che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole al DUP,
come da allegato 2);

3) di prendere atto che gli allegati parte integrante del presente provvedimento sono i seguenti:
- Allegato 1  - DUP 2022-2024
- Allegato 2 – Parere dei revisori

Successivamente, vista l'urgenza di provvedere con tempestività,vista l’urgenza di approvare anche
il Bilancio di Previsione 2022/2024, per poter dar corso alle attività programmate,  con separata



votazione resa in forma palese con il sistema di votazione elettronica con esito come da allegato
parte integrante e sostanziale del presente atto (allegato:”votazioni ….”): presenti …. consiglieri di
cui favorevoli ….. astenuti …. e contrari ….

                                                                       
DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 Dlgs.
267/2000.    




















